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«Bcc Brianza e Laghi
resta al fianco di famiglie
e aziende del territorio»
LESMO (bef) La Bcc Brianza e La-
ghi ha deciso di sponsorizzare
l’iniziativa delle mascherine che la
scorsa settimana i lettori hanno
potuto trovare all’interno del Gior-
nale di Vimercate. Abbiamo quin-
di intervistato il presidente, in-
gegner Giovanni Pontiggia, per
capire come il suo istituto di cre-
dito stia affrontando l’emerg enza
sanitaria in corso e quali sono le
azioni adottate dalla Bcc Brianza e
Laghi a favore dei soci e clienti.

Prima di tutto ci può spiegare
le motivazioni che l’hanno spinta
a sostenere l’iniziativa del Gior-
nale di Vimercate?

« L’iniziativa di distribuire insie-
me al giornale le mascherine l’ho
trovata un valore aggiunto per il
territorio. Indubbiamente faranno
parte del nostro modo di vivere nel
prossimo futuro e così deve essere
come per l’informazione: da que-
sto punto di vista possiamo con-
siderarla un’idea con anche
un’importante finalità educativa».

In che modo la sua banca sta
affrontando l’emerg enza?

« Nell’attuale contesto di emer-
genza sanitaria ed economica ge-
nerato dalla pandemia, la Banca di
Credito Cooperativo Brianza e La-
ghi, si pone al fianco dei soci, dei
clienti e delle aziende, consape-
vole dell’importanza del sostegno
al sistema produttivo, economico e
sociale del territorio. Per dare un
concreto supporto alle aziende so-
cie e clienti della Banca che stanno
subendo gli effetti economici con-
seguenti alla diffusione del Co-
vid-19, il nostro Consiglio di Am-
ministrazione ha definito una serie
di iniziative proprie in aggiunta a
quelle poste in essere dal Governo
con i vari decreti “Cura Italia” e
da l l’Abi con l’addendum “Impres e
in Ripresa 2.0”».

Quali sono le iniziative pen-
sate per sostenere le imprese?

«Ad esempio la proroga degli
anticipi fatture Italia, finanzia-
menti export e finanziamenti im-
port; affidamento straordinario di
cassa destinato a sostenere le ne-
cessità immediate di liquidità in
attesa di interventi risolutori strut-
turati e destinato a tutte le attività
economiche; affidamento per ti-
tolari di partita iva, liberi pro-
fessionisti, studi associati; finan-
ziamento chirografario per il pa-
gamento di fornitori. Infine, per
imprese e famiglie, un intervento a
sostegno della cassa integrazio-
ne».

Quali altre iniziative per le
famig lie?

«Le più concrete sono il so-
stegno alla liquidità, che è de-
stinato alla clientela privata, con
accredito in conto dello stipendio,

che abbia avuto una riduzione
significativa della retribuzione per
effetto dell’emergenza Covid-19 o
la comunicazione di messa in cas-
sa integrazione».

Come immagina una possibile
una ripartenza?

«Con le iniziative attualmente
proposte e con quelle future, la Bcc
Brianza e Laghi vuole essere attore
e non spettatore di questa rico-
struzione socio economica dei ter-
ritori in cui opera, come sempre
fatto sin dalle origini. Penso che la
cooperazione, la solidarietà, la
mutualità, il riscoprire il valore di
saper fare comunità e di appar-
tenere a una comunità siano ele-
menti fondanti per il territorio
locale e la sua comunità e da cui
ripartire per il rilancio delle im-
prese e del territorio».

Intervista a Giovanni Pontiggia, presidente della banca

Il numero uno
della Bcc Brian-
za e Laghi, in-
gegner Giovan-
ni Pontiggia, ha
rilasciato al no-
stro Giornale
un’intervista a
tutto campo
sulla situazione
attuale e futura

Da azienda di sport si riconverte
per commercializzare mascherine

Sopra l’imprenditore Roberto Bar-
d o tt i

Vimercate - La «Bitresport» produceva abbigliamento per il basket

VIMERCATE (glz) Ripartire, riconver-
tire la propria azienda vendendo ma-
scherine ad un prezzo calmierato ac-
quistando da aziende italiane ed este-
re.

Lui è Roberto Bardotti, titolare
d e l l’azienda Bitresport di via Po a Vi-
mercate che fino a fine febbraio pro-
duceva e distribuiva in tutta la Lom-
bardia abbigliamento tecnico per il
basket: una realtà affermata che come
molte aziende del territorio ha dovuto
chiudere dopo la decisione del go-
verno, ma che da poco più di una
settimana ha riaperto grazie all’ac -
quisto e alla rivendita di mascherine:
«Abbiamo dovuto chiudere come tut-
ti, ma ora abbiamo deciso di ricon-
vertirci per distribuire mascherine
grazie ai nostri fornitori che hanno
deciso di produrre mascherine - ha
affermato Bardotti - Un modo per ri-
tornare al lavoro, anche se al mo-
mento con un numero ridotto di ad-
detti e per cercare di dare un futuro
a l l’azienda e a tutti coloro che col-
laborano: acquisto le mascherine, chi-
rurgiche, FFP2 e lavabili e cerco di
rivenderle, per quanto possibile, ad un
prezzo calmierato per dare la pos-
sibilità a tutti di poterle acquistare. La
settimana appena passata abbiamo

distribuito più di 15mila mascherine
ad aziende private ma anche a negozi:
l’obiettivo è quello di distribuire ogni
settimana questo numero di masche-
r ine».

L’azienda di Vimercate forniva ogni
anno l’abbigliamento tecnico per cir-
ca 250 squadre di Basket della Lom-
bardia: ora le sartorie e i produttori
stanno riconvertendo la loro produ-
zione proprio per realizzare prodotti
di salvaguardia della salute che pos-
sano rispondere agli standard previsti
per far ripartire il comparto industria-
le colpito per colpa di questo stop
p ro l u ngato.

« L’obiettivo ora è quello di trovare
anche nuovi fornitori dall’estero - con-
tinua Bardotti - Prodotti a prezzi più
bassi che possono quindi mantenere
anche un prezzo calmierato in Italia:
la difficoltà è quella di trovare paesi
dove queste non vengano sequestrate
per uso interno e che arrivino in Italia
nei tempi previsti: nell’acquisto di mi-
gliaia di mascherine il rischio è che
queste devono essere pagate in an-
ticipo, ma a volte non arrivano per
quanto detto prima. Ma siamo fidu-
ciosi di poter fare il nostro lavoro per
fornire a tutti mascherine e far ri-
partire la nostra azienda».

Un Angelo per la Croce Rossa:
schermi in plexiglass ai sanitari
CAMPARADA (bef) Un «angelo», di no-
me e di fatto, per la Croce Rossa.

E’ un gesto di grandissima solida-
rietà e generosità quello compiuto da
Angelo Galimberti, che grazie alla
propria stampante 3D ha realizzato
una trentina di schermi in plexiglass
che ha poi deciso di donare ai volontari
in prima linea nella lotta al corona-
virus. «Avevo letto di alcuni ragazzi di
Brescia che stampavano in casa le val-
vole per i respiratori, quindi ho pensato
di fare la stessa cosa - spiega il diretto
interessato - Non potendo muovermi,
ho chiesto alla Protezione civile la pos-
sibilità di recuperare il materiale, che
poi ho utilizzato per produrre questi
dispositivi di protezione».

Il camparadese aveva anche lanciato

un appello tramite Facebook, susci-
tando l’interesse di altre persone del
territorio e non solo, che seguendo il
suo esempio si sono messi al lavoro su
questo progetto di grande portata
umanitar ia.

«Successivamente sono stato con-
tattato dalla Croce Rossa di Monza e a
loro ho donato ben volentieri tutti gli
schermi che sono riuscito a realizzare
in prima battuta, quindi circa una tren-
tina - prosegue Galimberti - Ora sto
andando avanti e a breve dovrebbero
arrivare anche quelli prodotti da un
ragazzo di Imola, dopodiché proce-
derò con la seconda consegna, con
l’augurio che questi supporti siano di
aiuto a tutti coloro che si trovano in
prima linea nella lotta al Covid».

CORREZZANA Volontarie al lavoro per cucire mascherine

Brianzatende e sarte,
un binomio che funziona

CORREZZANA (bef) Il cuore della
solidarietà non smette mai di bat-
tere. Lo sa bene la comunità di
Correzzana, che in questi giorni è
fiera testimone di una bellissima
rete di collaborazione che vede
coinvolti aziende, Comune e...
sarte volontarie.

Proprio così, perché grazie a
un’importante donazione di in-
genti quantità di materiale tessile
ricevuto da Brianzatende di Le-
smo, l’Amministrazione ha chie-
sto a un gruppo di donne, maestre
n e l l’arte del taglio e cucito, la
disponibilità a realizzare masche-
rine lavabili (e quindi riutilizza-
bili) in tessuto. All’appello hanno
risposto oltre 25 sarte, che subito
si sono adoperate per assemblare
le coperture facciali che presto
saranno consegnate dai volontari
del Comune a tutti i cittadini, in
particolare agli appartenenti alle
cosiddette fasce deboli.

Un ’operazione resa possibile,
come detto, dalla straordinaria ge-
nerosità del team di Brianzatende,
che in più tranche ha fornito tutto
il tessuto necessario; ma anche del
negozio di abbigliamento Romy di

Casatenovo e del nastrificio Elmar,
che hanno messo a disposizione
altro materiale utile alla fabbri-
cazione dei dispositivi di prote-
z i o n e.

«A nome di tutta Correzzana
ringrazio tutte le aziende che han-
no effettuato queste importanti
donazioni, così come le sarte di
tutte le età che da giorni stanno
lavorando incessantemente per
realizzare le mascherine - le pa-
role del sindaco Marco Beretta -
Tutti questi gesti concreti di ge-
nerosità hanno una molteplice va-
lenza. La prima è che ci devono
rendere orgogliosi di essere parte
di una comunità nella quale sem-
bra che nessuno sia rimasto in-
differente di fronte all’emerg enza
e dove ogni membro si è per-
sonalmente attivato per dare il
proprio contributo. La seconda è
che ci devono rendere ulterior-
mente responsabili, perché se da
lunedì tutti avremo in dotazione
una mascherina, ciò significa che
chi sarà trovato fuori dalla propria
abitazione con naso o bocca sco-
perti sarà sanzionato, senza pos-
sibilità di appello».

Una delle sarte al lavoro di fronte alla macchina da cucire per realizzare le m a s ch e ri n e

Angelo Galim-
berti mentre
consegna i pri-
mi trenta
schermi in ple-
xiglass realiz-
zati in casa
grazie all’ausi-
lio della propria
stampante 3D
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